
Gubbio, 17 Ottobre 2019

Pianificazione Regionale:
-- Linee Guida per armonizzare i Piani di Protezione Civile
- Linee Guida per emergenze non Epidemiche

Dott.ssa Barbara Toccaceli
Regione Umbria
Servizio Organizzazione e Sviluppo del Sistema di Protezione Civile
Tel: +39 0742 630716 - Cell: +39 366 6718964
E-mail: btoccaceli@regione.umbria.it;



Come Pianificare? Come Pianificare?

In che tempo?



SITUAZIONE INTERNAZIONALE (EUROPA)SITUAZIONE INTERNAZIONALE (EUROPA)



Rischio Sismico



FRANE

ALLUVIONE

Rischio Idrogeologico



Rischio Industriale



D (DANNO) = Stima delle perdite conseguenti l’evento in termini sia di
vite umane (da noi considerate intangibili) che economici (tangibili).

RR = = PP x x E E x x VV

DD

DEFINIZIONE DEI CONCETTI DEFINIZIONE DEI CONCETTI DIDI “RISCHIO” E “DANNO” “RISCHIO” E “DANNO” 

Possibilità che si 
verifichi una

perdita

7

i danni “diretti” si hanno con il
contatto fisico del fenomeno (es.
alluvione) con persone, manufatti e
ambiente, ed includono per
esempio, perdita di vite umane,
danni ad edifici e beni economici,
perdite del comparto agricolo, ecc..

I secondi sono invece indotti dai
primi ma tipicamente si
manifestano dopo l’evento:
interruzioni del traffico, delle
attività commerciali, ecc..

DIRETTI INDIRETTI



Pericolosità

probabilità di accadimento di un evento:

capacità di resistenza degli elementi 
presenti:
Abitazioni, Scuole, Chiese, Alberghi, 
Attività economiche – produttive, 

Vulnerabilità

probabilità di accadimento di un evento:
- es. Fasce PAI - studio delle fasce di 
esondazione con tempi di ritorno di 50 -
200 e 500 anni

Attività economiche – produttive, 
Strade, Ponti

EsposizioneInsieme degli elementi a rischio presenti 
nell’area esposta all’evento;

Ponti e attraversamenti, scuole, aree di 
protezione civile etc..(tiene conto della 
quantità)



Pianificare :
- studiare il territorio
- conoscere le zone
maggiormente vulnerabili

Organizzare:
- in tempo di normalità il
Sistema Comunale di
protezione civile, fatto di

Che significa Pianificare??

maggiormente vulnerabili

- individuare le attività da
svolgere in caso di
emergenza, per
ottimizzare le risorse
presenti.

protezione civile, fatto di
persone preparate, mezzi e
risorse da attivare, attraverso
un modello d’intervento
condiviso, per rispondere alle
esigenze del territorio colpito,
garantendo in primis
l’assistenza alla popolazione
umana ed animale.



 Come Pianificare?
Pianificazione di Emergenza

Livello Nazionale: Piano Vesuvio, Piano Campi Flegrei,
Programma Nazionale Rischio Sismico;

Livello Regionale: Piano Regionale di Protezione Civile

a. Piano Regionale Coordinato di Prevenzione Multirischio
b. PORE – Piano Operativo Regionale di Emergenza
c. PAFE – Piano Amministrativo Finanziario Economico



Il rischio Campi Flegrei e Vesuvio



 Come Pianificare?

Livello Provinciale: redatto dalle Province in collaborazione con le
Prefetture e la Regione si occupa della individuazione nonché validazione
delle aree di ammassamento soccorritori dei COM

Livello Ambito: introdotto dal D.lgs 1/2018, andrà a sostituire le aree COM

Livello Comunale: sono stati redatti in forma omogenea per 
tutti i 92 comuni, in quanto  rispettano le Linee Guida Regionali



SUDDIVISIONE PROVINCIALE
C.O.M. APPROVATI

13

Con DGR 1286/2015 sono stati approvati i 
13 COM, individuati già dal 2008.



Ipotesi n.12 Ambiti 
Territoriali



•DGR – n.859 del 02.08.2018 Linee Guida Regionali per la 
pianificazione comunale di protezione civile nel territorio della 

Regione Umbria

• D.lgs 02.01.2018 Nuovo codice di protezione civile

 Come siamo arrivati alla pubblicazione di….?

• DGR n.601 del 06.05.2019 –
Linee Guida per le attività regionali di protezione civile 

nelle emergenze non epidemiche



- documento che contiene le informazioni e le
indicazioni mediante le quali tutti i soggetti
chiamati ad intervenire nella gestione degli eventi
calamitosi potenzialmente agenti in un dato
territorio possano operare con modalità
massimamente efficaci ed efficienti .massimamente efficaci ed efficienti .

È compito del Comune predisporre e curare
l’attuazione del piano di protezione civile
comunale o di ambito, sulla base degli indirizzi
nazionali e regionali.



Il Sistema Comunale Il Sistema Comunale 

Inquadramento Inquadramento 
normativonormativo

Inquadramento Inquadramento 
territorialeterritoriale

DGR – n.859 del 02.08.2018 
Linee Guida Regionali 

per la pianificazione comunale 
di protezione civile nel territorio della Regione Umbria

 Come è organizzato un Piano?

Il Sistema Comunale Il Sistema Comunale 
di Protezione Civiledi Protezione Civile

Il Il ModelloModello CondivisoCondiviso
da Anci Prociv e Regione Umbriada Anci Prociv e Regione Umbria

Gestione dei rischi nel Gestione dei rischi nel 
territorio comunaleterritorio comunale

Allegati e modulisticaAllegati e modulistica



semplicitàsemplicità
flessibilitàflessibilità

dinamicitàdinamicità

 Filosofia del Piano?

dinamicitàdinamicità

condivisionecondivisionefruibilitàfruibilità

• Il Comune provvede alla verificaverifica e all’aggiornamento periodico aggiornamento periodico del proprio Piano di Protezione Civile

• I Piani e i programmi di gestione, tutela e risanamento del territorio devono essere coordinati con i Piani di Protezione Civile



• IL SISTEMA  COMUNALE DI PC Vol 3

COME SI ATTIVA IL COMUNE AL MOMENTO DI UN’EMERGENZA?

Attraverso ilAttraverso ilAttraverso ilAttraverso il
MODELLO DI INTERVENTOMODELLO DI INTERVENTO

• Individuazione preliminare della sede COC e dei relativi
Responsabili di Funzione

• L’insieme delle risposte operative da attuarsi in caso di calamità
•Procedure per le comunicazioni fra il Comune, gli Enti
sovracomunali e il Volontariato locale



ATTIVAZIONE FASI OPERATIVE IN PREVISIONEATTIVAZIONE FASI OPERATIVE IN PREVISIONE

Indicazioni operative Capo D.P.C.Indicazioni operative Capo D.P.C.
del 10/02/2016del 10/02/2016



Attività di 
coordinamento

Attività di monitoraggio
e primo intervento sul territorio

Presidio Operativo
P.O./Ufficio Protezione civile

Centro Operativo Comunale
C.O.C.

Centro Operativo Comunale
C.O.C.

• IL SISTEMA  COMUNALE DI PC Vol 3

Il presidio operativo ha il compito di
verificare la situazione in essere e riferire
alla struttura di coordinamento attivata
(C.O.C.)

Il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), è la 
struttura di coordinamento volta a garantire 
una pronta e coordinata risposta, in caso di 
eventi. E’ organizzata in Funzioni di Supporto 
che  rappresentano l’organizzazione delle 
risposte operative di protezione civile 
distinte per settori di attività e di intervento 
– per aree omogenee

1° step 2° step



MODELLO DI INTERVENTO 
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Segreteria del Sindaco 
Ufficio del Protocollo

Area Lavori Pubblici
Area Urbanistica

Area Socio Assistenziale

Referente Gruppo/
Associazione di Volontariato

Area Lavori Pubblici 
Area Economico Finanziaria

Coordinamento e Ufficio 
Direzione

Tecnica di valutazione e 
Censimento danni

Sanità, Assistenza sociale e 
veterinaria

Volontariato

Materiali e Mezzi
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Area Economico Finanziaria

Area Lavori Pubblici 

Polizia Municipale

Tecnico Informatico 
Comunale

Anagrafe 
Area Socio Assistenziale

Area Economica Finanziaria

Materiali e Mezzi

Servizi Essenziali

Strutture Operative e 
trasporti

Telecomunicazioni e 
supporto informatico

Assistenza alla popolazione 
e scolastica

Amministrativa e Finanziaria



CARTELLONISTICA AREE DI EMERGENZA

Vol 2 • INQUADRAMENTO 
TERRITORIALE



Luoghi di “prima accoglienza”, nei quali la popolazione si reca autonomamente in
caso di evento sismico o dove può essere indirizzata su disposizioni del Sindaco in
caso di altri eventi calamitosi (alluvioni, frane, incendi etc..)

Spazi in grado di garantire l’allestimento di tendopoli, roulottopoli o insediamenti
abitativi di emergenza (containers) in grado di assicurare un ricovero di media e lunga
durata per coloro che hanno dovuto abbandonare la propria abitazione.

AREE AREE DIDI ATTESAATTESA

AREE AREE DIDI ACCOGLIENZA/ASSISTENZAACCOGLIENZA/ASSISTENZA

LE AREE DI PROTEZIONE CIVILE

durata per coloro che hanno dovuto abbandonare la propria abitazione.

Spazi destinati ai soccorritori

Strutture pubbliche o private, presenti sul territorio che
possono essere immediatamente disponibili per
assicurare un ricovero coperto di breve e media durata
per eventuali persone evacuate (palestre, palazzetti dello
sport etc …)

AREE AREE DIDI ACCOGLIENZA COPERTAACCOGLIENZA COPERTA

AREE AREE DIDI AMMASSAMENTOAMMASSAMENTO



•DGR – n.859 del 02.08.2018 Linee Guida Regionali per la 
pianificazione comunale di protezione civile nel territorio della 

Regione Umbria

• D.lgs 02.01.2018 Nuovo codice di protezione civile

 Come siamo arrivati alla pubblicazione di….?

• DGR n.601 del 06.05.2019 –
Linee Guida per le attività regionali di protezione civile 

nelle emergenze non epidemiche



2010:

Presa 
coscienza delle 

necessità 
zootecniche in 

emergenza 
(Crollo Paratoia 

diga di 
Montedoglio)

2011:

Protocollo 
Servizio 

Protezione 
Civile -
IZSUM 

Esercitazione 
Narni Ev. 

2012:

Esercitazione 
Foligno Ev. 

Ovini

2013:

Esercitazione 
Città di 

Castello Ev. 
Equini

2014:

Esercitazione 
Deruta Ev. 

Suini

ExcursusExcursus storicostorico

Montedoglio) Narni Ev. 
Bovini

2016: 
Sisma Centro Italia

START

- formazione comuni;
- formazione veterinari Asl
- aggiornamento pianificazioni di protezione civile
- stesura procedure



Intorno alle 21,30 il 
cedimento di 2 conci 
dello scarico di 
superficie della diga di 
Montedoglio ha 
causato un'importante 
fuoriuscita di acqua 
dall'invaso che si è 
riversata nel fiume 
Tevere. 

29 dicembre 2010



29 dicembre 2010 ore 20.00 circa

collasso di 3 
blocchi dello sfioratore

la portata in uscita 
dalla diga risultava 
di 600-700 mc/sec

Rischio idraulico 
non  prevedibile





circa 450 persone, di cui 150 nel 
comune di Anghiari - nelle 
frazioni di Motina e Viaio - e 300 
nel comune di Sansepolcro



Allevamento 200 suini

- Non sapevamo cosa fare



2010:

Presa 
coscienza delle 

necessità 
zootecniche in 

emergenza 
(Crollo Paratoia 

diga di 
Montedoglio)

2011:

Protocollo 
Servizio 

Protezione 
Civile -
IZSUM 

Esercitazione 
Narni Ev. 

2012:

Esercitazione 
Foligno Ev. 

Ovini

2013:

Esercitazione 
Città di 

Castello Ev. 
Equini

2014:

Esercitazione 
Deruta Ev. 

Suini

ExcursusExcursus storicostorico

Montedoglio) Narni Ev. 
Bovini

2016: 
Sisma Centro Italia

START

- formazione comuni;
- formazione veterinari Asl
- aggiornamento pianificazioni di protezione civile
- stesura procedure



Primo soccorso e Interventi di Assistenza 

ambito di appartenenza della 
materia è quella della 

«sanità pubblica»

Primo soccorso e 
assistenza 
sanitaria

Interventi di 
sanità pubblica e 

veterinaria

Assistenza 
psicologica e sociale 

alla popolazione

PIANIFICARE
Modulo Sanitario Regionale



IN EMERGENZA

-Vigilanza igienico sanitaria;

- Controlli delle acque ad uso potabile e interventi di ripristino della rete degli 
acquedotti;

ambito di appartenenza della materia è 
quella della «sanità pubblica»

- Disinfezione di stalle e macelli al fine del ripristino dei ricoveri per animali;

- Profilassi delle malattie infettive e parassitarie;

-Verifica sul ripristino dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani
e speciali;

-Vigilanza sul recupero e smaltimento di prodotti alimentari deteriorati e sul 
ripristino dei requisiti igienico-sanitari per gli esercizi di deposito, produzione e 
somministrazione di prodotti alimentari;



LA PIANIFICAZIONE AL CENTRO



Pianificare: priorità zone alto rischio sismico e in 
prossimità dei reticoli principali e secondari



Come Pianificare
Gli interventi di SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA ??

-Mappe di rischio
- cartografia dati popolazione umana;
- cartografia dati 
- allevamenti zootecnici;

Dati generali

- allevamenti zootecnici;
- Mappe acquedotti;
- impianti di depurazione;
- impianti industriali;



Come Pianificare
Gli interventi di SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA ??

bovini

ovinisuini



Rischio Idraulico - idrogeologico



- Layer relativo aree allagabili

- Layer anagrafe zootecnica (struttura 
zootecnica e capi animali)

allevamenti umbri a rischio ESONDAZIONE dataset



- Anagrafe/censimento animali da affezione

- Dislocazione greggi transumanti e/o in alpeggio

Come Pianificare
Gli interventi di SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA ??

- Dislocazione greggi transumanti e/o in alpeggio

- Stima cani randagi

- Stima popolazione animali selvatici

- Presenza animali velenosi



mangimifici

Come Pianificare
Gli interventi di SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA ??

-Industrie trasformazione alimenti 
(salumifici, caseifici, centrali del latte);



Dati specifici

-Macelli pubblici;
-mattatoi
-Impianti frigoriferi di grande capienza;
- Spacci, mense;
- Depositi farmaci veterinari;

Canili e gattili

Come Pianificare
Gli interventi di SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA ??

- Canili e gattili pubblici e privati;



Mappe rischio + Dati Speciali



2010:

Presa 
coscienza delle 

necessità 
zootecniche in 

emergenza 
(Crollo Paratoia 

diga di 
Montedoglio)

2011:

Protocollo 
Servizio 

Protezione 
Civile -
IZSUM 

Esercitazione 
Narni Ev. 

2012:

Esercitazione 
Foligno Ev. 

Ovini

2013:

Esercitazione 
Città di 

Castello Ev. 
Equini

2014:

Esercitazione 
Deruta Ev. 

Suini

ExcursusExcursus storicostorico

Montedoglio) Narni Ev. 
Bovini

2016: 
Sisma Centro Italia

START

formazione veterinari Asl



Condizioni meteo 
avverse

CFD SOUR Trasporto con 
autotrasportatori 

Trasferimento presso 
strutture ricettive 

individuate da PIANO

20112011-- EsercitazioneEsercitazione NARNINARNI
PROCEDUREPROCEDURE

Si recano 
presso 

allevamento

Decidono 
COME 

evacuare

Tecnico Reperibile
Comune di Narni

Proprietario Allevamento – ASL 
Veterinario

Veterinario reperibile  riporta 
lo scenario al referente della 
F2 del COC, il quale avvalla 

la decisione di evacuare 
preventivamente 

l’allevamento

Sindaco attiva 
COC Narni-F2

Nucleo Operativo Veterinario:
-Autotrasportatori

-Veterinari
-ASL

-IZSUM
-volontari



2010 Esercitazione Narni - Preparativi 



Evacuazione 



2010:

Presa 
coscienza delle 

necessità 
zootecniche in 

emergenza 
(Crollo Paratoia 

diga di 
Montedoglio)

2011:

Protocollo 
Servizio 

Protezione 
Civile -
IZSUM 

Esercitazione 
Narni Ev. 

2012:

Esercitazione 
Foligno Ev. 
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Città di 

Castello Ev. 
Equini

2014:

Esercitazione 
Deruta Ev. 

Suini

ExcursusExcursus storicostorico

Montedoglio) Narni Ev. 
Bovini

2016: 
Sisma Centro Italia

START

formazione veterinari Asl



Foligno 2012 –
Evacuazione Ovini





Procedure rischio IDRAULICO

AVVISO DI CRITICITA’

CFD - SOUR

COMUNE (C.O.C.)

ASL PROPRIETARIO

SOPRALLUOGO SPEDITIVO
(Comune+Asl+Proprietario)

EVACUAZIONE SI EVACUAZIONENOEVACUAZIONE SI
1.Ordinanza di evacuazione
2.organizza il trasporto a seconda delle 

necessità
3.valutazione priorità evacuative
4.Organizzazione  soggiorno 

alternativo
5.Modulo accompagno animali 

(Modulo Movimentazione Animale in 
Emergenza)

6.Controllo salute animale 

EVACUAZIONENO

Costante 
contatto tra 
COC e SOUR



2010:

Presa 
coscienza delle 

necessità 
zootecniche in 

emergenza 
(Crollo Paratoia 

diga di 
Montedoglio)

2011:
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Deruta Ev. 
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ExcursusExcursus storicostorico

Montedoglio) Narni Ev. 
Bovini

2016: 
Sisma Centro Italia

START

- formazione comuni;
- formazione veterinari Asl



2013  Città di Castello - Equini





BOVINI: Stalla di appoggio

OVINI : Pascoli censiti presenti in Regione, 
occorre verificarne il rischio 
idrogeologico ed inserirli nei piani di 
protezione civile; Stesura di Linee 

2014 - Linee guida regionali per emergenze non 
epidemiche – stalle site in zone alto rischio (sismico -

idraulico) 

protezione civile; 
-Valutazione delle eventuali strutture 
presenti (tettorie, abbeveratoi, recinti);

SUINI : Stalle di appoggio e 
censimento dei siti 2

Stesura di Linee 
Guida Veterinarie 
per attività di 
Protezione Civile

EQUINI: Stalla di appoggio



2010:

Presa 
coscienza delle 

necessità 
zootecniche in 

emergenza 
(Crollo Paratoia 

diga di 
Montedoglio)

2011:

Protocollo 
Servizio 

Protezione 
Civile -
IZSUM 

Esercitazione 
Narni Ev. 

2012:

Esercitazione 
Foligno Ev. 

Ovini

2013:

Esercitazione 
Città di 

Castello Ev. 
Equini

2014:

Esercitazione 
Deruta Ev. 

Suini

ExcursusExcursus storicostorico

Montedoglio) Narni Ev. 
Bovini

2016: 
Sisma Centro Italia

START



26 e 30 26 e 30 ottobreottobre 20162016
Eventi sismici
26 ottobre 19.10 – Mw 5.4 
26 ottobre 20.18 – Mw 5.9

30 ottobre 7.40 – Mw 6.5

- Oltre 63.000 eventi sismici

SISMA CENTRO ITALIA

4 Regioni colpite: Lazio, 
Marche, Umbria, Abruzzo
Comuni epicentrali: Norcia 
(Perugia), Castelsantangelo 
sul Nera, Visso e Ussita 
(Macerata)



26-30 ottobre 
2016

Area effetti 

SISMA CENTRO ITALIA

18 gennaio 2017

Area effetti 
allevamenti 2°

sisma 

Nuovo scenario: da 4 a  15 comuni coinvolti



SISMA CENTRO ITALIA

-Tenda PI 88;
- Sebac – bagno chimico;
-Container Guardiania FVG

Strumenti per garantire la 
continuità operativa:  



SISMA CENTRO ITALIA
Emergenza Zootecnica 

Modello Umbria

1. Reperimento  Segnalazioni Allevamenti con problemi: 

- Corpo Forestale dello Stato – Carabinieri Ambientali: sopralluoghi
- Asl Umbria 2 – Veterinari: sopralluoghi
- Associazioni di Categoria : CIA, Coldiretti, Confagricoltura tramite - Associazioni di Categoria : CIA, Coldiretti, Confagricoltura tramite 
segnalazioni propri associati;



SISMA CENTRO ITALIA

Emergenza Zootecnica 
Modello Umbria

2. Sopralluoghi mirati tramite la Funzione Censimento Danni: 

Priorità : 
1. abitazioni
2. stalle 
3. depositi  



SISMA CENTRO ITALIA

COAR Norcia



SISMA CENTRO ITALIA
COAR Norcia – Debriefing Serale



MAPRE –Modulo Abitativo Provvisorio 
Rurale in Emergenza 20+48



SISMA CENTRO ITALIA

Emergenza Zootecnica 
Modello Umbria

Per far fronte alle esigenze  
zootecniche è stato 
necessario dissequestrare 
n. 4 stalle  n. 4 stalle  

1. STALLA PIEDIRIPA
2. STALLA SAN MARCO
3. STALLA TRAGNA
4. STALLA  FRASCARO



SOLUZIONI TEMPORANEE BOVINI LATTE



SOLUZIONI TEMPORANEE BOVINI LATTE



SOLUZIONI TEMPORANEE OVINI LATTE



SOLUZIONI 
TEMPORANEE 
BOVINI CARNE



SOLUZIONI TEMPORANEE BOVINI CARNE



SOLUZIONI «AFOR»TEMPORANEE 
PICCOLI NUMERI



SISMA CENTRO ITALIA
Emergenza 2.0

Piattaforma gestione dati Emergi.Vet



26-30 ottobre 2016

SISMA CENTRO ITALIA

Funzione 2 COAR – Sanità Veterinaria



Emergenze/Eventi Rilevanti Locali

Come vengono gestite le 
emergenze in Umbria?

Come vengono gestite le 
emergenze in Umbria?

Emergenze Nazionali



SOUR 
Sala Operativa Unificata Regionale



25 agosto 2017SOUR in Emergenza

Sala Decisioni in Sala Decisioni in 
Emergenza



Referente regionale per le 
Emergenze Sanitarie (RSR) 

(DPCM del 24 giungo 2016)

 - Nominato dalla Giunta Regionale (DGR n. 1259 del 03/11/2016 e DPGR n. 111 
del 04/11/2016).

Come vengono gestite le emergenze in Umbria?Come vengono gestite le emergenze in Umbria?

del 04/11/2016).

 - Agisce per conto della Presidenza della Regione.

 - Assicura il raccordo con la CROSS (Centrale Remota Operazioni Soccorso 
Sanitario per il coordinamento dei soccorsi sanitari urgenti) e con le competenti 
strutture del servizio sanitario territoriale.

 - Attiva  la rete operativa di sanità pubblica, costituita dal Comitato per 
l’emergenza di sanità pubblica (CESP) e dal GORR (gruppo operativo a risposta 
rapida) nelle AUSL e il Comitato per l’Emergenza nelle Aziende Ospedaliere 
(DGR 81/2016).



Regione Umbria
Deliberazione della Giunta Regionale

n. 81 del 01/02/2016

Costituzione Comitati per le Emergenze di Sanità Pubblica (CESP)

Regione Umbria
Deliberazione della Giunta Regionale

n. 81 del 01/02/2016

Costituzione Comitati per le Emergenze di Sanità Pubblica (CESP)

Come vengono gestite le emergenze in 
Umbria?

Come vengono gestite le emergenze in 
Umbria?

Emergenze/Eventi Rilevanti Locali

Emergenze Nazionali



RRES - Referente Regionale per le Emergenze Sanitarie

Come vengono gestite le emergenze in Umbria?Come vengono gestite le emergenze in Umbria?
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GORR
Gruppo Operativo a 

Risposta Rapida
ASL 

(epidemic intelligence)

CEAO
Comitato 

Emergenze 
Aziende 

Ospedaliere 
Terni

Perugia



2010:

Presa coscienza 
delle necessità 
zootecniche in 

emergenza (Crollo 
Paratoia diga di 

Montedoglio) 

2011:

Protocollo 
Servizio 

Protezione 
Civile - IZSUM 

Esercitazione 
Narni Ev. 

2012:

Esercitazione 
Foligno Ev. Ovini

2013:

Esercitazione 
Città di Castello 

Ev. Equini

2014:

Esercitazione 
Deruta Ev. Suini

ExcursusExcursus storicostorico

Narni Ev. 
Bovini

2016:Sisma Centro
Italia

2018:
-D.lgs 1/2018- nuovo codice P.C. inclusione “tutela degli 
animali”;

- inclusione emergenze non epidemiche in via sperimentale nei 
piani comunali di p. civile di alcuni comuni umbri;

- Linee Guida per le attività regionali di protezione civile nelle 
emergenze non epidemiche;



Rischio idraulico, idrogeologico e neve



Rischio idraulico, idrogeologico e neve



Rischio vulcanico



Rischio sismico



Rischio chimico/industriale



Rischio incendi boschivi e d’interfaccia



2010:

Presa
coscienza delle
necessità
zootecniche in
emergenza
(Crollo Paratoia
diga di

2011:

Protocollo
Servizio
Protezione
Civile - IZSUM

Esercitazione
Narni Ev.

2012:

Esercitazione 
Foligno Ev. 

Ovini

2013:

Esercitazion
e Città di 

Castello Ev. 
Equini

2014:

Esercitazio
ne Deruta 
Ev. Suini

ExcursusExcursus storicostorico

2016:
Sisma 

Centro Italia

2019:Eserci
tazione 

Gubbio Ev. 
Canile

diga di
Montedoglio)

Narni Ev.
Bovini

- formazione comuni;
- formazione veterinari Asl

- aggiornamento pianificazioni di protezione civile
- stesura procedure



-- Inclusione “emergenze non epidemiche” in tutti i 92
piani comunali di protezione civile umbri;

- Formazione degli allevatori sui rischi;

Obiettivi 2020

- Formazione degli allevatori sui rischi;

- Definizione dei luoghi di sicurezza (stalle di appoggio,
pascoli organizzati..) con gemellaggi

- Ricezione Sms di avviso agli allevatori che potrebbero
trovarsi in condizione di rischio



Obiettivi 2020



Gubbio, 17 Ottobre 2019

un ottimale modello di gestione dell’emergenza 
si raggiunge grazie ad un elevato livello di 

Dott.ssa Barbara Toccaceli
Regione Umbria
Servizio Organizzazione e Sviluppo del Sistema di Protezione Civile
E-mail: btoccaceli@regione.umbria.it;

si raggiunge grazie ad un elevato livello di 
preparazione in tempo di pace

Grazie per l’attenzione!


